
ALLA SCUOLA GUIDA

Livello: A2

Durata: 4 ore

Obiettivi linguistico-comunicativi

- Saper chiedere informazioni per l’iscrizione alla scuola guida
- Saper compilare un bollettino 
- Ricavare informazioni sulle modalità che regolano l’acquisizione della patente italiana e su quelle
relative alla conversione del documento di guida del proprio paese

Risultati attesi 

Alla  fine  dell’unità  didattica  gli  apprendenti  conosceranno  il  lessico  relativo  alla  situazione
comunicativa rappresentata e sapranno utilizzarlo in situazioni analoghe.
Potranno inoltre conoscere le norme che regolano l’acquisizione ed il mantenimento della patente
italiana e il percorso necessario alla conversione della patente del proprio paese 



MOTIVAZIONE 

Esercizio 1: Conosci queste parti della strada? Inserisci il nome sotto l’immagine giusta

STRISCE PEDONALI- INCROCIO- SEMAFORO- PASSAGGIO A LIVELLO 

ROTATORIA- PISTA CICLABILE 

               

-------------------------------        --------------------------------------------             ___________________ 

-------------------------------              -----------------------------------------      ---------------------------------



Esercizio 2a: guarda questa patente e rispondi alle domande

  

1) Come si chiama il titolare della patente?
2) Quando è nato?
3) Da quando ha validità questa patente?
4) Quando è la sua  scadenza?

Esercizio 2b: unisci il termine con il suo significato

1. titolare a. quando finisce

2. validità b. chi ha la patente

3. scadenza c. essere regolare



GLOBALITÀ 

Esercizio 1: guarda il video due volte

esercizio 1.a: segna se la frase è vera o falsa

1. Il signore vuole prendere la patente per il 
camion

V        F

2.Per iscriversi non serve il permesso di 
soggiorno

V        F

3. Il prezzo comprende un corso di preparazione 
teorico e alcune guide

V        F

4. Si può scegliere quale esame fare prima V        F

5. Le lezioni di teoria ci sono due volte al giorno V        F



Adesso leggi il testo relativo al video

IMPIEGATA: Buongiorno signore

CLIENTE: Buongiorno, vorrei sapere che cosa devo fare per prendere la patente della macchina

IMPIEGATA: Certo. Per iscriverti devi portare il permesso di soggiorno, il codice fiscale, la carta di

identità con l’indirizzo di residenza e un certificato medico per dimostrare che sei in buona salute.

Devi portare anche tre fototessere e compilare alcuni moduli di iscrizione

CLIENTE: Va bene, ma quanto costa fare l’iscrizione?

IMPIEGATA: il prezzo totale è circa mille euro e comprende la frequenza al corso di preparazione

per l’esame di teoria, sei guide di preparazione all’esame di pratica e le spese per i bollettini.

CLIENTE: Posso fare le sei guide con un amico che ha già la patente per risparmiare un po’?

IMPIEGATA: No, non puoi, perché le sei guide con l’istruttore sono obbligatorie.

CLIENTE: Io ho già la patente nel mio paese. Posso fare prima l’esame di pratica e dopo la teoria,

per avere più tempo per studiare?

IMPIEGATA: No, non puoi: per guidare serve il foglio rosa e viene dato dopo l’esame di teoria.

CLIENTE: Ho capito. Quando ci sono le lezioni di teoria?

IMPIEGATA: Ci sono la mattina o nel tardo pomeriggio.

CLIENTE: Va bene, lavoro e voglio venire alle 18:00

IMPIEGATA: Benissimo. Vuoi fare l’iscrizione ora?

CLIENTE: No, torno domani con tutti i documenti

esercizio 1.b: rintraccia nel dialogo le parole usate per 

1. chiedere i documenti necessari per 
l’iscrizione

_______________________________________
_______________________________________

2. chiedere il costo _______________________________________
_______________________________________

3. chiedere di non fare le guide obbligatorie _______________________________________
_______________________________________

4. chiedere se è possibile scegliere quale 
esame fare per primo

_______________________________________
_______________________________________

5. chiedere informazioni sugli orari delle 
lezioni 

_______________________________________
_______________________________________



ANALISI 

Nella trascrizione del dialogo trovi alcune forme verbali in grassetto:

devo, devi, posso, puoi, voglio, vuoi

Scrivile nella tabella al posto giusto 

DOVERE POTERE VOLERE

io

tu

lui/lei deve può vuole

noi dobbiamo possiamo vogliamo

voi dovete potete volete

loro devono possono vogliono

Leggi questi esempi

1. Marco studia perché deve fare l’esame di italiano

2. Non voglio uscire perché sono stanco

3. Domani non lavoriamo e possiamo andare al mare

DOVERE, VOLERE E POTERE IN ITALIANO SI CHIAMANO VERBI SERVILI   (O  

MODALI  )  : DOPO QUESTI VERBI C’È SEMPRE UN ALTRO VERBO ALL'INFINITO, PER

INDICARE  RISPETTIVAMENTE, LA NECESSITÀ, LA POSSIBILITÀ, LA VOLONTÀ

Esercizio 1: completa la frasi con la forma giusta dei verbi tra parentesi 

1. José ………............................…. (dovere) studiare per l’esame di italiano.

2.Paolo e Lucia………............................…. (volere) andare in vacanza in Sicilia.

3. Mamma, ………............................…. (potere) restare a casa oggi? Non mi sento bene. 

4. Ragazzi, ………............................…. (potere) aiutarmi a portare la spesa in casa?

5. Noi non ………............................…. (volere) uscire questa sera. Sono stanca.

6. Questo fine settimana io………............................…. (dovere) pulire tutta la cucina

7. Marta, ………............................…. (volere) venire al mare domani?

8. Luca e Chiara non ………............................…. (potere) parcheggiare la macchina sotto casa per 

la pulizia della strada 



Esercizio 2: completa le frasi con le forme giuste del verbo DOVERE o POTERE

1. C’è molto lavoro, oggi noi  ………............................…. lavorare tutto il giorno.

2. Che disordine, bambini! ………............................…. pulire subito la vostra camera, altrimenti 

oggi pomeriggio non uscite!

3. So che non ti senti bene (io) ………............................…. venire a trovarti questo pomeriggio?

4. Ragazzi, ………............................…. fare silenzio per favore? Ho mal di testa.

5. Gli studenti ………............................…. consegnare subito il bollettino del pagamento, altrimenti

non ………............................…. dare l’esame.

Esercizio 3: sai che cosa vogliono dire questi cartelli? Inserisci PUOI, NON PUOI, DEVI

………………….. parcheggiare la macchina lungo quella strada

…………………………… svoltare a destra

………………………… parcheggiare gratuitamente la domenica



………………………… fare attenzione perché i bambini possono attraversare la strada

……………………. andare in bicicletta lungo questa strada

………………………. andare a 100 km/h lungo questa strada



RIUTILIZZO 

Esercizio n. 1
Roleplay: rileggi il dialogo e interpreta la situazione comunicativa “Alla scuola guida” con un 
tuo compagno. Dopo scambiatevi i ruoli

Esercizio 2: inserisci i dati e compila il bollettino per le spese di iscrizione alla scuola guida

Costo spese di iscrizione 106 euro
Scuola guida Girasole
n. conto 1365543
causale: spese di iscrizione per 
conseguimento patente B



VIVERE IN ITALIA

Come prendere la patente di guida

In Italia esistono diversi tipi di patenti.  La patente per poter guidare un’automobile è la B. Per

prendere  la  patente  B  bisogna  avere  almeno  18  anni  e  occorre  rivolgersi  all’Ufficio  della

Motorizzazione Civile o a un’autoscuola e sostenere gli esami di teoria e di pratica. L’esame di

teoria richiede la conoscenza del Codice della strada e consiste in 40 domande con risposta vero o

falso in un tempo massimo di  30 minuti   L’esame va fatto in italiano oppure in francese o in

tedesco. Facendo una specifica richiesta si possono ascoltare le domande d’esame per mezzo di una

cuffia collegata al computer nella lingua scelta. I libri di teoria si possono trovare tradotti anche in

arabo, russo,  cinese,  rumeno, spagnolo e inglese.  Dopo aver superato la  prova di teoria  si  può

sostenere la prova di guida. Con il foglio rosa si può guidare con un istruttore accanto o con un

accompagnatore esperto. Sull’auto, davanti e dietro, si deve mettere un cartello con la scritta “P”

(principiante) maiuscola. 

Segna Vero o Falso

1. Per ottenere la patente B occorre essere maggiorenni. V       F
2. Per svolgere i quiz all’esame di teoria c’è un tempo illimitato V       F
3. Facendo una richiesta è possibile sostenere l’esame di teoria in 

lingua inglese.

V       F

4. I manuali sono tradotti in più lingue V       F
5. Con il foglio rosa non ci sono limitazioni alla guida. V       F
6. La scritta “P” significa principiante. V       F



Regole e multe

Dal 2003 è in vigore in Italia la patente a punti.  Ogni automobilista ha un punteggio iniziale di 20

punti. I punti vengono tolti quando si fa un’infrazione, cioè non si rispetta il Codice della strada. Si

possono perdere da 1 a 10 punti a seconda della gravità dell’infrazione commessa. Più grave è

l’infrazione più la multa, cioè la somma da pagare, è alta. Ecco alcuni esempi: se non ti fermi al

semaforo rosso perdi 6 punti,  se usi  il  cellulare mentre guidi perdi 5 punti,  se guidi dopo aver

bevuto alcolici  perdi 10 punti. Se i neopatentati commettono un’infrazione nei primi tre anni dal

rilascio della patente  perdono il doppio dei punti. Se si finiscono i punti la patente viene ritirata e

per riaverla bisogna fare di nuovo l’esame di teoria e di pratica. Se non si commettono infrazioni

ogni 2 anni si ricevono 2 punti fino ad un massimo di 30 punti.

Completa il testo, scegli fra le parole scritte sotto:

legge titolare premiati esami multa

Ogni ………………. di patente ha a disposizione 20 punti. Se si commettono violazioni del Codice 

della strada si deve pagare una ………. inoltre vengono tolti alcuni punti.  Il numero dei punti 

sottratti dalla patente è stabilito dalla …………... e varia a seconda della gravità dell’infrazione. 

Quando il conducente ha esaurito i punti deve rifare gli …………….. Se non si commettono 

infrazioni gli automobilisti vengono ………………..



Conversione o riconoscimento della patente

I titolari di patente di guida rilasciata da uno Stato estero (Paese membro dell'Unione Europea o

Paese extra-comunitario) possono circolare con la propria patente per un anno dal momento in cui

hanno preso la residenza in Italia, se cittadini non europei, o per due anni nel caso di cittadini

europei.  Se la  patente  è scritta  solo in  lingua straniera serve una traduzione ufficiale  in  lingua

italiana. Dopo aver preso la residenza in Italia si può chiedere la conversione o il riconoscimento

della patente. Con la conversione si ottiene una patente italiana che sostituisce quella estera. Con il

riconoscimento si ottiene un tagliando da applicare sulla patente estera. Non tutte le patenti possono

essere convertite, dipende dagli accordi tra l’Italia e il Paese di provenienza. Occorre informarsi

presso la Motorizzazione della  propria  provincia per conoscere l’elenco dei Paesi per  i  quali  è

possibile ottenere la conversione della patente. Se la patente non può essere convertita è necessario

sostenere gli esami di guida.

Rispondi alle domande:

1. Per quanto tempo puoi circolare con una patente extra-europea? 
2. Cosa devi fare per convertire la tua patente?

Segna Vero o Falso

1.  Un  cittadino  extra  comunitario  può  guidare  con  la  patente

rilasciata dal suo Paese per un anno dall’inizio della residenza in

Italia.

V       F

2. La conversione di una patente estera prevede la sostituzione del

documento di guida con uno italiano. 

V       F

3. I cittadini comunitari o di Paesi che hanno accordi con l’Italia 

non devono fare la conversione della patente.

V       F

4. Per fare la conversione della patente bisogna sempre rifare 

l’esame di guida.

V       F


